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1 PREMESSA 

Il presente allegato, unitamente al Format per lo screening di V.Inc.A  di cui all’Allegato 1 delle Linee Guida Nazionali 
per la valutazione di Incidenza (VIncA) (G.U. 303 DEL 28/12/2019) riporta le informazioni e i dati concernenti i Siti 
Natura 2000 interessati dalla proposta, con un livello minimo di dettaglio utile ad espletare in modo esaustivo lo 
screening di incidenza, come previsto al paragrafo 2.8 delle citate Linee Guida. 

Sono quindi riportati gli aspetti relativi a: 

- Localizzazione del progetto in rapporto alla pianificazione e alle tutele ambientali presenti nell’area 

- Coerenza del progetto con le misure di conservazione dei Siti Natura interessati 

- Gli obiettivi di conservazione dei Siti Natura 2000 eventualmente interessati 

- Eventuali interferenze generate dal progetto sui Siti Natura 2000 

- La presenza di altri progetti realizzati, in fase di realizzazione o approvazione, in fase di valutazione. 
 
Al fine dell’individuazione dei Siti su cui il progetto in esame potesse avere incidenza potenziale, si è considerato un 
buffer dalle linee in progetto e in dismissione per una estensione complessiva di 5 km (2,5 km in asse alla linea in 
progetto). 

All’interno dell’area vasta così individuata sono presenti i seguenti Siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (si rimanda 
alla tavola in Appendice 2 – Siti della rete Natura 2000):  

• ZSC/ZPS IT1120002 - Bosco della Partecipanza di Trino (interferenza indiretta; distanza 0,38 km a nord ovest 
dalle opere in progetto)  

• ZSC/ZPS IT1120008 - Fontana Gigante (interferenza indiretta, distanza 1,3 km a nord ovest dalle opere in 
progetto)  

• ZPS IT1180028 - Fiume Po - tratto vercellese-alessandrino (interferenza indiretta, 1,9 km a sud dalle opere in 
progetto)  

• ZPS IT1120029 - Palude di San Genuario e San Silvestro (interferenza indiretta; 2,3 km a ovest dalle opere in 
progetto). 

 

Il progetto in esame non ricade quindi all’interno dei Siti della Rete Natura 2000 presenti nell’area vasta in 
esame. L’intervento viene sottoposto a Screening di incidenza in quanto:  

- gli interventi verranno realizzati in prossimità di 4 Siti della Rete Natura 2000 (entro l’area buffer di 2,5 km);  

- il progetto potrebbe interferire potenzialmente con gli ambiti di connessione ecologica tra i diversi siti della 
rete Natura 2000.  
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2 LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO IN RAPPORTO ALLA PIANIFICAZIONE E 
ALLE TUTELE AMBIENTALI PRESENTI NELL’AREA 

2.1 Analisi sintetica della pianificazione per l’area di progetto 

Nel seguito si propone una sintesi della pianificazione sovraordinata e locale nell’area al fine di verificare eventuali 
elementi di salvaguardia e la relativa coerenza del progetto. 

 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è stato approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011. Le opere in progetto, 
ricadenti nel territorio comunale di Trino, sono inserite all'interno dell'Ambito di Integrazione Territoriale "AIT n°17 
Vercelli" di cui si riportano gli indirizzi, relativamente al tema della valorizzazione del territorio:  

 

Gli indirizzi contenuti nelle norme non contengono elementi contrastanti con gli interventi in progetto. 
 

La tavola B “Strategia 2 – Sostenibilità ambientale, efficienza energetica” del PTR, dii cui si riporta uno stralcio nella 
figura che segue, evidenzia gli elementi costituenti la rete ecologica.  

  

Figura 1: stralcio tavola B “Strategia 2 – Sostenibilità ambientale, efficienza energetica” del PTR 

Da tale elaborato si evince come l’area di intervento non interessi nessun elemento significativo della rete ecologica 
primaria. Inoltre il progetto non interferisce con zone di connessione e aree di interesse naturalistico come SIC e ZPS 
che vengono localizzate a nord ovest e a sud dell’area di intervento. 

Si segnalano a nord dell’area di progetto gli elementi della Rete Natura 2000 corrispondenti alle ZSC IT1120002 - 
Bosco della Partecipanza di Trino, IT1120008 - Fontana Gigante (Tricerro) e IT 1120029 – Palude di San Genuario e 
San Silvestro e a sud le aree protette e i Siti Natura 2000 della fascia fluviale di Po – tratto vercellese-alessandrino. 

Dall’analisi effettuata si evince come il Piano Territoriale Regionale non contenga elementi vincolanti per gli interventi 
oggetto di valutazione. 
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PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE PPR PIEMONTE 

Il nuovo Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017. 

Recentemente è stato approvato regolamento attuativo, D.P.G.R. 22 marzo 2019, n. 4/R. 

La Tavola P1 “Quadro strutturale” individua i fattori naturalistico-ambientali, idrogeomorfologici, storico-culturali e 
percettivo-identitari che strutturano il territorio piemontese; da questa emerge che l’area vasta in cui si sviluppa l’opera 
è un’area agricola consolidata a risaia antistante l’abitato di Trino e lambisce “boschi seminaturali o con variabile 
antropizzazione storicamente stabili e permanenti connotanti il territorio nelle diverse fasce altimetriche”.  

Nell’area di intervento emergono: 

- tra i fattori naturalistico-ambientali: la presenza di sistemazione consolidata a risaia; e di boschi seminaturali o 
con vegetazione antropizzata storicamente stabili e permanenti, connotanti in territorio nelle diverse fasce 
altimetriche (Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, Fontana Gigante Tricerro, lembi di vegetazione 
arborea riparia delle sponde del Po); 

- tra i fattori storico-culturali per quanto riguarda “struttura insediativa storica con forte identità morfologica”: la 
presenza del centro storico di Trino, la Chiesa isolata (San Michele in Insula in prossimità di quest’ultimo); tra i 
“Sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale”: presenza stratificata di sistemi irrigui di rilevanza storico 
culturale (Roggia Stura e sistemi di canali irrigui); cascinali di pianura (Grangia Ramezzana e cascine  in 
prossimità della frazione di Robella). 

Con riferimento ai Beni Paesaggistici, la Tavola P2 (cfr. figura seguente) evidenzia come l’area vasta sia interessata 
dai seguenti vincoli del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e s.m.i.: 

 

Figura 2: stralcio tavola B “Strategia 2 – Sostenibilità ambientale, efficienza energetica” del PTR 

 

Vincoli ai sensi dell’art. 136 e 157 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.:  

• Bene individuato ai sensi della L.778/1922 e 1497/1939: Area di notevole interesse pubblico individuata con 
provvedimento DGR 102-93 del 08/10/1990 con l’integrazione degli elenchi delle località di cui alla legge 
29/06/1939 n. 1497 e con LR 56/77 art. 9 Località “Fontana Gigante” in Tricerro.   

• Bene individuato ai sensi della L.1497/1939: Dichiarazione di notevole interesse pubblico individuata, del D.M. 
21/9/1984 e del D.L. 312/1985 con provvedimento DD.MM. 1/8/1985: Bosco della Partecipanza e Lucedio; zona 
della Collina del Po ricadente nei comuni di Moncestino, Gabiano, Camino, Pontestura, Morano sul Po e Trino. 

L’intervento in esame non interferisce tali aree tutelate. 
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Vincoli ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.:  
 

• lettera c): fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775/1933, e le sue relative sponde o piedi degli argini 
per una fascia di 150m ciascuna (art.14 NdA). L’intervento in esame non interferisce tali aree tutelate. 

• lettera f): parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi (art. 18 NdA): 

• Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino ed Aree contigue, istituto nel 1991, Ente 
gestore: Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese- alessandrino. L’intervento in esame non 
interferisce direttamente su tali aree tutelate: il tratto di nuova realizzazione è ad una distanza 
minima di circa 380 m.  

• Riserva naturale Fontana Gigante ed aree contigue, istituita nel 2006, Ente gestore: Ente di gestione 
delle aree protette del Po vercellese-alessandrino. L’intervento in esame non interferisce 
direttamente su tali aree tutelate, il tratto di nuova realizzazione è ad una distanza minima di circa 
1,3 km. 

• Area contigua della fascia fluviale del Po tratto vercellese-alessandrino, istituita nel 1990. L’intervento 
in esame non interferisce direttamente su tali aree tutelate, sia il tratto di nuova realizzazione che 
quello in dismissione sono ad una distanza minima di circa 1,8 km. 

• lettera g): territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 
a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. n. 227/2001 (art. 16 NdA). Il 
nuovo tracciato in progetto non interferisce con aree boscate. Si segnala invece che il tratto in 
dismissione intercetta un’area boscata isolata, individuata della Cartografia forestale regionale sulla base del 
Piano forestale regionale e degli altri strumenti di pianificazione forestale previsti dalla l.r. 4/2009, definita 
come Categoria “Robinieto”. 

• lettera h): le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; nel PPR viene esplicitato 
che nella regione Piemonte non esistono aree assegnate a università agrarie (art. 33 NdA). L’intervento in 
esame non interferisce tali aree tutelate. 

• lettera m): Le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente codice. 
(art. 23 NdA) San Michele insediamento romano e medievale, provvedimento di notifica ex art. 4/1089 del 
11/05/1983. L’intervento in esame non interferisce tali aree tutelate. 

 
 

Con riferimento alla Tavola P3 –Carta Ambiti e unità di paesaggio, il progetto ricade nell’Ambito di paesaggio 24 
“Pianura vercellese” ed in particolare in due Unità di paesaggio normate con art.11 NdA: 

• “Tra Trino e Crescentino” (codice 2404), tipologia normativa prevalente n.7 “Naturale/rurale a media rilevanza e 
integrità” definita nell’Art. 11 delle NdA come “Compresenza e consolidata interazione tra sistemi insediativi 
tradizionali, rurali o microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture e 
insediamenti abitativi o produttivi sparsi”. 

•  “Grange del Basso Sesia” (codice 2403) tipologia normativa prevalente n.6 “Naturale/rurale a media rilevanza e 
buona integrità” definita nell’Art. 11 delle NdA come “Compresenza e consolidata interazione tra sistemi naturali, 
prevalentemente montani e collinari e sistemi insediativi rurali tradizionali, in cui sono poco rilevanti le modificazioni 
indotte da nuove infrastrutture o residenze o attrezzature disperse”. 

 
 
L’allegato B alle NtA riporta gli obiettivi specifici di qualità paesaggistica dell’ambito di riferimento. 
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Con riferimento alle Componenti Paesaggistiche la tavola P4 rappresenta le componenti di paesaggio suddivise negli 
aspetti naturalistico-ambientali, storico-culturali, percettivo-identitari e morfologico-insediativi per i quali sono 
specificati gli indirizzi, le prescrizioni e direttive (artt. 13-41 delle NdA). 

L’area di intervento si colloca nel dettaglio della Tavola P4.11 – “Pianura Vercellese”, le opere in progetto si 
inseriscono per le componenti naturalistico-ambientali: 

• aree di elevato interesse agronomico  

Il Ppr con art. 20 al comma 1 riconosce le aree a elevato interesse agronomico come componenti rilevanti del 
paesaggio agrario e risorsa insostituibile per lo sviluppo sostenibile della Regione, persegue (comma 2), in comune 
con il PTR, gli obiettivi del quadro strategico di cui all’articolo 8. 

Per le componenti storico culturali 

• viabilità storica  

Il PPR con art 22 riconosce gli immobili, i percorsi, i tratti stradali e quelli ferroviari di interesse storico-culturale di 
livello regionale, comprendendo le infrastrutture e le opere d’arte a essi connesse, distinti in: rete viaria di età romana 
e medioevale, rete viaria di età moderna e contemporanea e rete ferroviaria storica, individuati nella Tavola P4 e negli 
Elenchi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e.  

Al comma 4 indirizza i piani locali a disciplinare gli interventi in modo da assicurare l’integrità e la fruibilità d’insieme, 
il mantenimento e il ripristino, ove possibile, dei caratteri costruttivi, morfologici e vegetazionali, con particolare 
riferimento alle eventuali alberate, caratterizzanti la viabilità; inoltre a sottoporre i manufatti edilizi o di arredo interessati 
a una normativa specifica che garantisca la leggibilità dei residui segni del loro rapporto con i percorsi storici, anche 
con riferimento alla valorizzazione di alberature, sistemi di siepi, recinzioni, cippi, rogge, canali significativi, oppure 
alla riduzione di impatti negativi di pali e corpi illuminanti, pavimentazioni, insegne, elementi di arredo urbano e di 
colore. 

Con riferimento alla rete di connessione paesaggistica, la Tavola P5 individua le aree di conservazione della 
biodiversità, così articolate:  

• le aree protette di cui all’articolo 4 della L.R. 19/2009;  

• i siti della Rete Natura 2000 di cui all’articolo 39 della L.R. 19/2009;  

• le aree contigue, le zone naturali di salvaguardia e i corridoi ecologici di cui agli articoli 6, 52bis e 53 della L.R. 
19/2009 e gli ulteriori altri siti di interesse naturalistico; 

• gli ecosistemi acquatici di pregio ambientale e naturalistico correlati alla qualità delle acque, di cui al Piano di 
gestione del Distretto idrografico del fiume Po attuativo della direttiva europea 2000/60/CE. 

Infine dall’analisi della Tavola della Rete di connessione paesaggistica (P5) si evince come il progetto in esame sia 
collocato principalmente in Aree agricole in cui ricreare connettività diffusa, l’area vasta intercetta aree identificate 
come Nodi primari quali Siti Natura 2000 ed le loro aree contigue:  

• ZSC/ZPS IT1120002 Bosco della Partecipanza di Trino,  

https://ambientesc.it/
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• ZSC/ZPS IT1120008 Fontana Gigante (Tricerro);  

• ZPS IT1120029 Palude di San Genuario e San Silvestro;  

• ZPS IT1180028 Fiume Po tratto vercellese alessandrino. 

Si fa presente che tali siti non sono direttamente interferiti delle opere in oggetto in quanto esse sono rispettivamente 
ad una distanza minima, calcolata in linea d’aria dal sostegno più vicino alla perimetrazione del sito, di circa: 380 m, 
1,3 km, 2,3 km e 1,9 km. 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE PTCP VERCELLI 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato dal Consiglio Regionale con Atto n. 240- 8812 del 
24.02.2009. L'area oggetto di studio risulta inclusa all'interno dell'ambito territoriale omogeneo "Terre delle Grange". 

Il PTCP evidenzia come tale ambito sia caratterizzato dall'asse viario storico della SP.31bis, dalla struttura dei centri 
storici di Trino, Palazzolo e Fontanetto, nettamente riconoscibile, e dalla presenza del sistema delle Grange. 

I comuni di Trino e Crescentino sono stati individuati come polarità di livello provinciale, capaci di sostenere per l'asse 
un ruolo di riferimento per le attività produttive e di servizio. Grande parte dell'area è sottoposta a progetti e tutele 
definite nell'ambito del Piano del Po e dell'Autorità di Bacino, determinando zone di incompatibilità tra fasce di 
pertinenza fluviale indicate dal P.A.I. e insediamenti esistenti o previsti. Importante area a valenza ambientale e 
paesistica è rappresentata dal Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, raro relitto, forse esemplare unico, di 
foresta planiziale. 

Per questo ambito il PTCP identifica obiettivi specifici come:   

• sviluppo delle attività (turistiche, agrituristiche, culturali) collegate al sistema delle Grange di Lucedio;  

• sviluppo delle attività (turistiche, agrituristiche, culturali) collegate al parco del Po;   

• sviluppo delle attività risicole di pregio e della loro promozione; 

•  riutilizzo delle aree urbanizzate residuali conseguenti alla costruzione della Centrale elettrica G. Ferraris, in 
località Leri-Cavour;   

• potenziamento della viabilità esistente con particolare riguardo alla SP 31bis; 

• miglioramento dei collegamenti veicolari tra le province limitrofe di Torino ed Alessandria con il 
potenziamento/rifacimento dei ponti di S. Anna a Verolengo e Trino sul Po. 

Per quanto riguarda i Sistemi ambientali individuati con la Tavola 2.A.2. “Tutela e la valorizzazione del paesaggio 
quale sistema di ecosistemi”, le opere in oggetto ricadono prevalentemente nel Sistema agricolo industrializzato 
Ecosistemi a bassa eterogeneità Zona 5 normato da art 16 NdA. 

 

Figura 3: Stralcio della Tavola 2.A.2. “Tutela e la valorizzazione del paesaggio quale sistema di ecosistemi” 
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In relazione alla rete ecologica provinciale, nell’area vasta sono presenti aree designate dal PTCP come Zona 1a 
“Macchie corridoi primari a matrice naturale” corrispondenti ai Siti Natura 2000 ed alle loro aree contigue: ZSC/ZPS 
IT1120002 Bosco della Partecipanza di Trino, ZSC/ZPS IT1120008 Fontana Gigante (Tricerro); ZPS IT1120029 
Palude di San Genuario e San Silvestro; ZPS IT1180028 Fiume Po tratto vercellese alessandrino. Tali siti non sono 
direttamente interferiti delle opere in quanto esse sono rispettivamente ad una distanza minima, calcolata in linea 
d’aria dal sostegno più vicino alla perimetrazione del sito, di circa: 380 m, 1,3 km, 2,3 km e 1,9 km. 

Si evidenzia che il sostegno P10 var della linea di nuova realizzazione è all’interno della Zona 1 “Sistema delle reti 
ecologiche” normata dall’art 12 NdA e precisamente nella Zona 1b “Macchie e corridoi naturali a matrice mista”.  

Il PTCP con l’art 12 comma 1d) prevede per promozione della diversificazione delle aree agricole attraverso l’impianto 
di filari e siepi alberate e la ricostruzione degli habitat previsti dalle direttive “Habitat” e “Uccelli” ed inoltre la promozione 
altre azioni utili per la riduzione dell’impatto ambientale dell’agricoltura secondo le modalità previste dalle norme 
vigenti.  

Il comma 3 disciplina gli interventi consentiti nel Sistema della rete ecologica, sono consentiti solo gli interventi che 
non modificano lo stato dei luoghi e non comportano la rimozione o il danneggiamento delle alberature, da valutarsi 
sulla base delle precedenti direttive ; sono inoltre consentite: le opere necessarie alla realizzazione di infrastrutture di 
rete dei servizi di pubblico interesse; rispettando i criteri stabiliti alla lettera b) le opere necessarie alla realizzazione 
di infrastrutture di rete dei servizi di pubblico interesse (posa di cavi, tubazioni, linee ad alta tensione) devono limitare 
al massimo le azioni di disturbo e prevedere il recupero ambientale delle aree interessate dalla trasformazioni  

L’intervento si inserisce quasi totalmente all’interno del Sistema agricolo industrializzato Ecosistemi a bassa 
eterogeneità Zona 5, solo un sostegno ricade marginalmente nel sistema della rete ecologica provinciale nella Zona 
1b “Macchie e corridoi naturali a matrice mista; pertanto si ritiene che l’intervento non possa determinare alterazioni 
della funzionalità della rete operando trasformazioni significative dell’assetto e delle caratteristiche dei Sistemi 
ambientali di rango provinciale. 

Per quanto riguarda la tutela e valorizzazione dei beni storico – culturali e ambientali l’analisi della tavola P2.B_2 ha 
evidenziato nell’area vasta la presenza dei seguenti beni o sistema di beni storico- culturali e ambientali: 

• Beni culturali storico-architettonici (art.19): Chiesa San Michele in Insula, Santuario della Madonna del 
Buonconsiglio. 

• Sistema della viabilità storica e a carattere storico-culturale e paesistico (art. 20, 22): strade Vercelli – Trino; 
Crescentino - Trino – Casale Monferrato. 

• Sistemi dei canali irrigui (art. 21): Canale Magrelli, Canale di Rive, Roggia Camera, Cavo Regio del Caluzzano, 
Roggione 

• Testimonianze storico-architettoniche, documentarie, rurali cascine e baite (art. 24) 

• Beni culturali storico-architettonici rurali: Grange di Lucedio (art.25): costituiti da complessi edilizi-rurali di 
fondazione monastica-religiosa facenti capo all’Abbazia di Lucedio: Ramezzana 

• Centri storici (art.28) corrispondenti ai nuclei di antica formazione che costituivano il sistema insediativo storico 
di tipo urbano, in relazione al ruolo politico amministrativo e socio economico esercitato o per lo specifico 
interesse derivante dalla morfologia urbana, dalle tipologie edilizie e dalla presenza di edifici monumentali e di 
elementi architettonici caratteristici, connotano il territorio provinciale.  

• Il Centro storico di Trino è considerato di notevole rilevanza regionale e caratterizzato da una notevole centralità 
rispetto al territorio regionale e da una consistente centralità rispetto al proprio territorio storico. 

• Insediamenti urbanistici storico-architettonici (art 29), comprendono i nuclei rurali, agglomerati insediativi di ridotte 
dimensioni in cui prevale l’impianto planimetrico ed il tessuto edilizio definito dall’accostamento di spazi e 
manufatti legati alle funzioni residenziali ed a quelle produttive agricole zootecniche, talvolta con presenza di 
edifici religiosi o a servizio comune: Robella, frazione di Trino. 

• Zone archeologiche: vincolate, accertate (art.30); sono considerate tali per la presenza di resti di antichi centri 
abitati, di necropoli o sepolture, di manufatti edili, di infrastrutture, di fortificazioni o di singoli oggetti che 
costituiscono testimonianze del periodo paleolitico e protostorico, nonché dell’epoca preromana, romana e 
altomedioevale, comprendono: a) i siti e le aree vincolate a sensi di legge; b) i siti e le aree di accertato interesse 
archeologico. I sostegni P.16var e P.17var sono localizzati in tale area vincolata. 

• Zone di protezione speciale (ZPS), Siti di Importanza Comunitaria (SIC) (art 12). 
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Si evidenzia come la nuova Variante in progetto intersechi la viabilità storica Trino – Vercelli normata dall’art. 20. Tale 
interferenza avviene già attualmente poco più a sud da parte della linea esistente. 

L’ultimo tratto della linea in variante in progetto insiste altresì in zone archeologiche accertate e vincolate dall’art. 30 
del PTCP. 

Per quanto riguarda la prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico, dall’analisi della Tavola 2C.2 si evidenzia 
che le opere di progetto ricadono nell’ambito: Aree a propensione al dissesto bassa o assente (Da) art 37 ed in 
particolare delle Aree di pianura con limitata soggiacenza della falda superficiale in materiali a granulometrie 
limoso/argillose (Aps2). 

Il PTCP, con l’ Articolo 51” Disposizioni per gli ambiti di riordino e sviluppo urbanistico”, individua nell’ambito territoriale 
Terre delle Grange, in Trino Vercellese, a nord dell'edificato, a completamento e ampliamento del PIP vigente, anche 
al fine di favorire il processo di rilocalizzazione degli insediamenti produttivi situati all'interno delle fasce di pertinenza 
del Po normato con prescrizioni comm5 a., aree in cui non sono consentite modificazioni delle attuali destinazione 
d'uso del suolo in contrasto con gli indirizzi del P.T.C.P., fatti salvi gli interventi finalizzati al miglioramento delle attività 
e degli insediamenti esistenti. 

Il progetto interessa un’area individuata come “Ambito di potenziamento sistema produttivo terziario”, il sostegno del 
tracciato di nuova realizzazione P.10var si colloca in tale area. 

Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale il PTCP individua gli interventi sulla rete infrastrutturale della viabilità di 
rilievo territoriale (art.59 NdA) l’analisi della tavP2E_2  e P2 D_2 evidenzia che il tracciato di infrastruttura extraurbana 
da realizzare interseca le opere in progetto in particolare attraversa il tratto di nuova realizzazione tra i sostegni P.3var-
P.4 var e tra P.6 var –P.7var. 

 

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL FIUME PO 
L’area di intervento è localizzata a nord del fiume Po, a distanza tale da non interessare le fasce fluviali del Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI).  
 

PGRA (PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI) 
L’area interessata dall’opera in progetto è parzialmente compresa (il solo sostegno n.17) in uno scenario di pericolosità 
alluvionale con probabilità bassa (tempo di ritorno di 500 anni). 

Di seguito si riporta un estratto della mappa “Scenari di alluvioni – Pericolosità” Aggiornamento 2015. 

 

PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE DI TRINO VERCELLESE 

Lo strumento urbanistico vigente comunale è costituito dal PRGC adottato con D.C.C n. 16 del 16/06/2008 e relative 
varianti. 

In merito al tratto di nuova realizzazione i sostegni P.1var - P.8var e P.11var - P.17var si collocano su aree agricole 
EE, parti del territorio comunale a prevalente destinazione agricola poste all’esterno dell’ambito urbano ed al suo 
margine (art.45 NTA). 

Il comma 2 indica che su tale territorio sono consentite le attività e le opere destinate all’esercizio ed allo sviluppo 
della produzione agraria, e sono vietate quelle incompatibili con la produzione stessa e con la funzione propria di tale 
parte di territorio. E’ altresì consentito, nei casi ed alle condizioni disciplinari delle seguenti norme, il permanere di 
singoli insediamenti non agricoli, che non rechino danno all’attività agricola prevalente. Ai sensi del D.P.R. 120 del 
12/03/2003 sono vietate la reintroduzione, l’introduzione ed il ripopolamento in natura di specie e popolazioni non 
autoctone. 

I sostegni P.9var e P10var si collocano nella sottozona EE/sa Area agricola di salvaguardia ambientale (Art 45comma 
16 C1 NTA). Sono aree che riguardano parti del territorio prevalentemente non edificate ed attualmente utilizzate per 
attività agricole, forestali o boscate. Per la presenza di colture speciali o di pregio, parchi, oppure in rapporto ad 
elementi naturali di particolare valore paesaggistico, si richiedono particolari forme di tutela anche in rapporto alla 
stessa attività agricola, che il P.R.G.C. in ogni caso conferma. Valgono perciò le seguenti prescrizioni:  

a) Sono consentite opere che si rendano necessarie ai fini di intervenire sulla stabilità dei versanti o per la realizzazione 
di opere pubbliche di interesse pubblico, avuto il parere favorevole dell'Amministrazione Comunale e degli enti 
competenti; 
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b) tali eventuali infrastrutture saranno realizzate nel rispetto delle tecniche costruttive originarie e con l’impiego di 
materiali locali, o assimilabili nei risultati;  

c) eventuali interventi di sistemazione del suolo dovranno essere attuati con tecniche di ingegneria naturalistica;  

d) la viabilità originale ed il sistema di irrigazione dovranno essere oggetto di interventi atti a mantenerli in efficienza, 
vietando ogni intervento sul territorio che possa, anche indirettamente, creare compromissioni a tale sistema; 

f) per quanto attiene ai filari e corsi d’acqua si prescrive: - il mantenimento dei filari esistenti lungo le viabilità e i corsi 
d’acqua esistenti; - il mantenimento della vegetazione arborea e arbustiva lungo i corsi d’acqua esistenti; - la 
ricostruzione con materiali tradizionali (murature a secco) dei terrazzi laddove demoliti o in cattive condizioni; - il 
recupero ambientale delle aree residue di scavi, terrapieni, margini delle strade e di parcheggi eventualmente presenti 
in tale sottozona. 

Tra il sostegno P.4var e P.5var e tra P.7var e P.8var la catenaria del tratto di nuova realizzazione attraversa “percorso 
da razionalizzare e sistemare per la funzione ciclopedonale”. L’ art. 53 comma 5 delle NTA stabilisce“ In 
corrispondenza delle “viabilità in progetto con tracciato prescrittivo” e dei “percorsi da razionalizzare e sistemare per 
la fruizione ciclopedonale”, non è ammessa la realizzazione di manufatti edilizi di alcun tipo: la realizzazione di 
recinzioni a confine del tracciato in progetto è subordinata alla autorizzazione degli uffici comunali competenti ed alla 
stipula di un atto di impegno da parte del richiedente allo smantellamento gratuito e a propria cura e spese delle parti 
di recinzione che eventualmente risultassero interferire con il tracciato stradale “pertanto non si rilevano prescrizioni 
limitanti per l’intervento in oggetto. 

Quanto detto in precedenza è da evidenziare anche per quanto riguarda il passaggio della catenaria sulla viabilità in 
progetto tra i sostegni n.3var -4var e n.6var-7var pertanto non si rilevano prescrizioni limitanti per l’intervento in oggetto 

Inoltre è da sottolineare, per il tratto di nuova realizzazione, il passaggio della catenaria tra i sostegni n.10var e 11var, 
sopra la strada relativa al sistema della viabilità storica, l’art.52 al comma 2 a) dispone “Fermo restando il 
mantenimento del tracciato, all’interno dei centri storici dovrà essere privilegiato l’uso di pavimentazioni qualificanti il 
valore storico della viabilità. All’esterno del centro abitato ed in corrispondenza delle aree oggetto di trasformazione, 
compatibilmente con l’accessibilità alle aree ed alla sicurezza della viabilità, si richiede la sistemazione di una fascia 
a verde parallela al sedime stradale non recintata di almeno 5 m di profondità. In corrispondenza delle viabilità 
riconosciute dal PTCP costituenti “Sistema della viabilità a carattere storico-culturale e paesistico e della tradizione 
locale” così come riportate sulle tavole di indagine AT3 le tavole di progetto riportano una fascia di rispetto pari a 50 
m che ricomprende quella prevista dal Codice della Strada (in conformità agli indirizzi del PTCP della Provincia di 
Vercelli”; pertanto non si rilevano prescrizioni limitanti per l’intervento in oggetto. 
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Figura 4: stralcio PRG comune di Trino  

Per quanto riguarda la carta di sintesi della pericolosità geomorfologica ed idoneità all’utilizzazione urbanistica allegata 
al Piano Regolatore di Trino, si rileva che tutti i sostegni della Variante in progetto si collocano in classe IIA, ossia 
porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica posso essere agevolmente 
superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, settori di pianura interessati da acque di 
esondazione a bassa energia con battente idrico inferiore ai 40 cm.  

Solamente il sito di infissione del sostegno n.17var ricade nelle porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri 
geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti.  

Si segnala altresì la prossimità di due sostegni (1var e 14var) a territorio classificati in classe IIb ossia porzioni di 
territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica posso essere agevolmente superate 
attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, settori di scarpata con acclività medio-alte. 
 

2.2 Compatibilità con la vincolistica 

Si rimanda a quanto già trattato nel paragrafo precedente relativamente ai vincoli di natura paesaggistica (Tavola P2 
del PPR) e naturalistica. 

Non si segnalano aree soggette a vincolo idrogeologico direttamente interferite dal progetto e nell’area vasta di 
indagine. 
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3 VALUTAZIONE DELLA CONNESSIONE DEL PROGETTO CON LA GESTIONE 
DEL SITO O A SCOPI DI CONSERVAZIONE DELLA NATURA 

La realizzazione dell’intervento non è connessa con la gestione del Sito, né con progetti aventi scopo di conservazione 
della natura. 

 

4 COERENZA DEL PROGETTO CON LE MISURE DI CONSERVAZIONE DEI SITI 
NATURA INTERESSATI 

È stata presa visione delle Misure di Conservazione e dei Piani di Gestione disponibili per i Siti in esame. 

In particolare sono stati esaminati i seguenti documenti: 

  
Misure di Conservazione 

Sito-Specifiche 
Piano di 
Gestione  

ZSC/ZPS IT1120002  
Bosco della 
Partecipanza di Trino  

Misure di conservazione per 
la tutela della Rete Natura 

2000 del Piemonte 

(approvate con D.G.R. n. 54-
7409 del 7/4/2014 modificata 

con D.G.R. n. 22-368 del 
29/9/2014, D.G.R. n. 17-2814 
del 18/01/2016, D.G.R. n. 24-

2976 del 29/2/2016 e D.G.R. n. 
1-1903 del 4/9/2020) 

D.G.R. n. 24-4043 del 
10/10/2016 

Non disponibile  

ZSC/ZPS IT1120008  
Fontana Gigante  

D.G.R. n. 24-4043 del 
10/10/2016 

Non disponibile 

ZPS IT1180028  
Fiume Po-tratto 
vercellese-alessandrino  

Non disponibile Non disponibile 

ZPS IT1120029  
Palude di San Genuario 
e San Silvestro 

Non disponibile Non disponibile 

 

Il progetto non presenta elementi di incompatibilità con gli obblighi e divieti contenuti nei documenti analizzati, che 
sono specificatamente previsti per le aree interne ai Siti. 

 

5 GLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DEI SITI NATURA 2000 
EVENTUALMENTE INTERESSATI 

La Guida all’art. 6 al paragrafo 4.5.3 indica che: “… In base all’articolo 4, paragrafo 1, gli Stati membri devono proporre 
un elenco «indicante quali tipi di habitat naturali di cui all’Allegato I e quali specie locali di cui all’Allegato II si 
riscontrano in detti siti». …omissis … In base a questa informazione uno Stato membro stabilisce «gli obiettivi di 
conservazione del Sito», varando ad esempio un piano di gestione. Un Sito è incluso nella rete ovviamente per 
proteggerne gli habitat e le specie. Talvolta può verificarsi una concorrenza tra diversi tipi di habitat e specie e può 
quindi rivelarsi opportuno stabilire un elenco di priorità per gli obiettivi di conservazione del Sito (ad esempio dando la 
precedenza ad un tipo di habitat prioritario rispetto ad un altro habitat non prioritario).  

Se la presenza del tipo di habitat dell’Allegato I o della specie dell’Allegato II è considerata «non significativa» ai fini 
del formulario, tali habitat e specie non vanno considerati come inclusi negli «obiettivi di conservazione del Sito».  

Gli Stati membri sono anche invitati a fornire informazioni su altre specie importanti di flora e fauna, oltre a quelle 
elencate nell’Allegato II (punto 3.3). Questa informazione non ha rilevanza per determinare gli obiettivi di 
conservazione di un sito. …” 
 
Poiché il Sito in oggetto non ha attualmente un proprio Piano di Gestione, si è ritenuto opportuno basare la valutazione 
sui contenuti e le indicazioni delle Misure di Conservazione e del Formulario Standard Natura 2000. 
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5.1 ZSC/ZPS IT1120002 “Bosco della Partecipanza di Trino”  

Nel seguito si riportano le tabelle relative agli habitat naturali di cui all’Allegato I e alle specie di cui all’Allegato II 
della Direttiva habitat, che rappresentano gli obiettivi di conservazione del Sito, a parte i casi in cui la presenza 
(representativity) non è significativa (D).  

Le informazioni sono desunte dal Formulario Standard (aggiornamento del 20 aprile 2020). 

Tabella 1: Individuazione e descrizione di habitat presenti nel sito e relativa valutazione del sito  

 
 

Criteri di valutazione del sito delle classi per un determinato tipo di habitat:  

Rappresentatività, rivela "quanto tipico" sia un tipo di habitat:  
A. rappresentatività eccellente  
B. buona rappresentatività  
C. rappresentatività significativa  
D. presenza non significativa.  

Superficie relativa del sito coperta dal tipo di habitat naturale (espressa come percentuale p), rispetto alla superficie totale 
coperta dal tipo di habitat naturale sul territorio nazionale:  
A. 100 > = p > 15%  
B. 15 > = p > 2%  
C. 2 > = p > 0%.  

Grado di conservazione della struttura:  
A. conservazione eccellente  
B. buona conservazione  
C. conservazione media o limitata  

Valutazione globale:  
A. valore eccellente  
B. valore buono  
C. valore significativo 

 

 

Tabella 2: Specie di cui all’Art. 4 Direttiva 2009/147/CEE e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse 
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5.2 ZSC/ZPS IT1120008 “Fontana Gigante” (Tricerro)  

Nel seguito si riportano le tabelle relative agli habitat naturali di cui all’Allegato I e alle specie di cui all’Allegato II 
della Direttiva habitat, che rappresentano gli obiettivi di conservazione del Sito, a parte i casi in cui la presenza 
(representativity) non è significativa (D).  

Le informazioni sono desunte dal Formulario Standard (aggiornamento del 20 aprile 2020). 

Tabella 3: Individuazione e descrizione di habitat presenti nel sito e relativa valutazione del sito  

 
 

Criteri di valutazione del sito delle classi per un determinato tipo di habitat:  

Rappresentatività, rivela "quanto tipico" sia un tipo di habitat:  
A. rappresentatività eccellente  
B. buona rappresentatività  
C. rappresentatività significativa  
D. presenza non significativa.  

Superficie relativa del sito coperta dal tipo di habitat naturale (espressa come percentuale p), rispetto alla superficie totale 
coperta dal tipo di habitat naturale sul territorio nazionale:  
A. 100 > = p > 15%  
B. 15 > = p > 2%  
C. 2 > = p > 0%.  

Grado di conservazione della struttura:  
A. conservazione eccellente  
B. buona conservazione  
C. conservazione media o limitata  

Valutazione globale:  
A. valore eccellente  
B. valore buono  
C. valore significativo 
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Tabella 4: Specie di cui all’Art. 4 Direttiva 2009/147/CEE e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse 
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5.3 ZPS IT1180028 “Fiume Po’ tratto vercellese-alessandrino”  

Nel seguito si riportano le tabelle relative agli habitat naturali di cui all’Allegato I e alle specie di cui all’Allegato II 
della Direttiva habitat, che rappresentano gli obiettivi di conservazione del Sito, a parte i casi in cui la presenza 
(representativity) non è significativa (D).  

Le informazioni sono desunte dal Formulario Standard (aggiornamento del 20 aprile 2020). 

Tabella 5: Individuazione e descrizione di habitat presenti nel sito e relativa valutazione del sito  

 

Criteri di valutazione del sito delle classi per un determinato tipo di habitat:  

Rappresentatività, rivela "quanto tipico" sia un tipo di habitat:  

A. rappresentatività eccellente  
B. buona rappresentatività  
C. rappresentatività significativa  
D. presenza non significativa.  

Superficie relativa del sito coperta dal tipo di habitat naturale (espressa come percentuale p), rispetto alla superficie totale 
coperta dal tipo di habitat naturale sul territorio nazionale:  
A. 100 > = p > 15%  
B. 15 > = p > 2%  
C. 2 > = p 
> 0%.  

Grado di conservazione della struttura:  
A. conservazione eccellente  
B. buona conservazione  
C. conservazione media o limitata  

Valutazione globale:  
A. valore eccellente  
B. valore buono  
C. valore significativo 
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Tabella 6: Specie di cui all’Art. 4 Direttiva 2009/147/CEE e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse 
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5.4 ZPS IT1120029 “Palude di San Genuario e San Silvestro” 

Nel seguito si riportano le tabelle relative agli habitat naturali di cui all’Allegato I e alle specie di cui all’Allegato II 
della Direttiva habitat, che rappresentano gli obiettivi di conservazione del Sito, a parte i casi in cui la presenza 
(representativity) non è significativa (D).  

Le informazioni sono desunte dal Formulario Standard (aggiornamento del 20 aprile 2020). 

 

Tabella 7: Individuazione e descrizione di habitat presenti nel sito e relativa valutazione del sito  

 
 

Criteri di valutazione del sito delle classi per un determinato tipo di habitat:  

Rappresentatività, rivela "quanto tipico" sia un tipo di habitat:  
A. rappresentatività eccellente  
B. buona rappresentatività  
C. rappresentatività significativa  
D. presenza non significativa.  

Superficie relativa del sito coperta dal tipo di habitat naturale (espressa come percentuale p), rispetto alla superficie totale 
coperta dal tipo di habitat naturale sul territorio nazionale:  
A. 100 > = p > 15%  
B. 15 > = p > 2%  
C. 2 > = p > 0%.  

Grado di conservazione della struttura:  
A. conservazione eccellente  
B. buona conservazione  
C. conservazione media o limitata  

Valutazione globale:  
A. valore eccellente  
B. valore buono  
C. valore significativo 
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Tabella 8: Specie di cui all’Art. 4 Direttiva 2009/147/CEE e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse 

 

https://ambientesc.it/


 

Valutazione di incidenza - Screening 

Elettrodotto a 132 kV ST “Fontanetto All. – Trino C.P.” T.688 
Variante all’elettrodotto aereo in Comune di Trino (VC) 

 

 

 

Codifica Elaborato Terna: Codifica Elaborato <Fornitore>: 

REAR17002B2027867 Rev. 00 REAR17002B2027867 Rev. 00 

 

29 
 

 

 

 

6 EVENTUALI INTERFERENZE GENERATE DAL PROGETTO SUI SITI NATURA 
2000 

 
Identificazione delle caratteristiche del progetto  

Nella seguente tabella vengono riepilogati gli elementi che potenzialmente potrebbero produrre interferenze sui siti 
della Rete Natura 2000 oggetto di studio. 

 

Aree interessate e 
descrizione degli 
interventi  

Le aree di intervento sono tutte esterne alla perimetrazione dei ZSC/ZPS. 

Le aree di cantiere interesseranno esclusivamente aree agricole ed in particolare risaie; 
l’accesso alle aree avverrà mediante l’utilizzo della viabilità agricola esistente, per brevi tratti, 
mediante accesso diretto dal campo.  

Durata degli interventi  

Gli interventi di demolizione dureranno un paio di giorni per sostegno, il progetto prevede la 
demolizione di 17 sostegni.  

I tempi necessari per la realizzazione di ogni sostegno sono inferiori al mese e mezzo, tenuto 
conto anche della sosta necessaria per la stagionatura dei getti; in linea di massima si possono 
considerare circa 5 giorni per l’esecuzione di fondazioni e getti e altrettanti per il montaggio del 
sostegno. 

Superficie del Sito 
interessato dal progetto  

I Siti non sono direttamente interessati dagli interventi.  

Utilizzo risorse  

Non è previsto alcun utilizzo delle risorse ambientali specifiche nei Siti Natura 2000, essendo il 
progetto esterno al perimetro di tutti i Siti in esame.  

In area esterna al Sito è prevista una sottrazione di suolo agricolo in corrispondenza della base 
dei nuovi sostegni, che sarà compensata dalla dismissione di un egual numero di sostegni 
esistenti. 

Elementi che possono 
creare incidenze  

- Produzione di rumori  

- Sollevamento di polveri  

- Emissione di inquinanti atmosferici dai mezzi di cantiere  
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Alterazioni dirette ed 
indirette sulle 
componenti ambientali 
derivanti dal progetto  

Le potenziali alterazioni connesse con la realizzazione del progetto riguardano:  

- perdita di superficie di habitat e/o habitat di specie  

- perdita di specie di interesse conservazioni stico  

- perturbazione alle specie della flora e della fauna  

- cambiamenti negli elementi principali del sito  

- interferenze con le connessioni ecologiche  

 
 

Identificazioni e valutazione degli effetti potenziali sul Sito 

In relazione alle caratteristiche degli interventi in progetto e del sito della Rete Natura 2000 in esame, le potenziali 
alterazioni dirette ed indirette sulle componenti ambientali derivanti dal progetto sono state verificate e valutate in 
funzione della quantificazione di indicatori chiave, gli indicatori e le rispettive scale di valutazione sono riassunte 
nella seguente tabella. 
 

Indicatore chiave 
Incidenza 
positiva 

Incidenza negativa 
non significativa 
(nulla o 
trascurabile) 

Incidenza negativa significativa 

bassa media elevata 

Perdita di aree di 
habitat  

Aumentano le 
superfici degli 

habitat 

non è rilevabile 
riduzione di habitat 

perdita temporanea 
e reversibile di 

porzioni di habitat 
(<10%) 

perdita permanente 
di porzioni di habitat 

fino al 30% 

perdita permanente 
di porzioni di habitat 

oltre il 30% 

Perdita di specie di 
interesse 
conservazionistico  

Si favorisce 
l’ingresso di 

specie di interesse 
conservazionistico 

non è prevedibile la 
perdita di specie di 

interesse 
conservazionistico 

allontanamento 
temporaneo e 

reversibile di una 
parte di specie di 

interesse 
conservazionistico 

perdita permanente 
di una parte delle 

specie di interesse 
conservazionistico 

perdita permanente 
della maggior parte 

delle specie di 
interesse 

conservazionistico 

Funzione trofica e 
riproduttiva delle 
specie animali 
(Perturbazione delle 
specie)  

Sono favorite le 
funzioni trofiche e 
riproduttive delle 
specie animali 

non sono rilevabili 
incidenze sulle 

funzioni trofiche e 
riproduttive delle 

specie 

temporaneo e 
reversibile disturbo 
senza interferenza 
significativa con lo 
svolgimento delle 

funzioni 

perdita parziale e 
permanente delle 

aree trofiche e 
riproduttive 

perdita permanente 
e irreversibile della 
maggior parte delle 

aree trofiche e 
riproduttive 

Caratteristiche 
edafiche e qualità 
dell'aria per le specie 
vegetali 
(Cambiamenti  

Migliorano le 
caratteristiche 
edafiche e la 

qualità dell’aria 

non sono rilevabili 
variazioni delle 
caratteristiche 

edafiche e della 
qualità dell'aria 

temporaneo e 
reversibile disturbo 

senza modifica 
significativa delle 

caratteristiche 

alterazioni delle 
caratteristiche 

edafiche e della 
qualità dell'aria con 

riduzione 

alterazioni delle 
caratteristiche 

edafiche e della 
qualità dell'aria con 
fenomeni patologici 

di tipo 
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6.1 ZSC/ZPS IT1120002 “Bosco della Partecipanza di Trino” 

 

Distanza dal Sito 
Natura 2000 

Tutti gli interventi in progetto sono esterni alla perimetrazione del ZSC/ZPS.  

La demolizione della linea aerea esistente avverrà a più di 1 km dalla ZSC/ZPS.  

La linea di nuova realizzazione è localizzata ad una distanza minima di circa 380 m dal Sito.  

 
Nella seguente tabella vengono riepilogate le tipologie di incidenza e la relativa valutazione dell’indicatore chiave.  
 

TIPO DI 
INCIDENZA 

VALUTAZIONE DEGLI INDICATORI CHIAVE  

Perdita di 
superficie di 
habitat e/o habitat 
di specie  

% della perdita 

Sia l’area interessata dagli interventi di demolizione che quelli di nuova realizzazione risultano esterni 
alla perimetrazione del Sito in esame, pertanto la perdita di superficie di habitat e/o habitat di specie 
sarà NULLA.  

La perdita di superficie di habitat risulta nulla per la fase di cantiere e per la fase di esercizio.  

Perdita di specie 
di interesse 
conservazionistico  

% della perdita 

La superficie direttamente interferita dalla realizzazione della nuova linea e dalla demolizione del tratto 
esistente risulta caratterizzata da aree agricole coltivate a risaia, nelle immediate vicinanze del centro 
abitato di Trino.  

Le opere in progetto risultano esterne alla perimetrazione del Sito.  

In fase di cantiere, la distanza dal Sito, l’assenza nell’area direttamente interessata dai cantieri di 
habitat specifici riconducibili alle fasi riproduttive delle specie obiettivo di conservazione, la brevità dei 
cantieri e la disponibilità nell’area vasta di aree con caratteristiche idonee alle specie, sono tali da far sì 
che il disturbo possa considerarsi irrilevante.  

Pertanto in fase di cantiere la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi NULLA. 

In fase di esercizio la perdita di specie potrebbe essere potenzialmente causata da collisioni delle 
specie faunistiche contro i conduttori dell’elettrodotto aereo. Occorre considerare che la realizzazione 
della variante sostituisce una linea esistente e va a localizzarsi più a nord dell’attuale, avvicinandosi al 
sito, ma rimanendone comunque esterno e distante circa 380 m nel punto più vicino. 

L’elettrodotto si inserisce inoltre in aree già occupate da altri elettrodotti esistenti. La tipologia di opera 
può pertanto considerarsi già assimilata dalle specie che frequentano il sito, anche considerando 
l’assenza di ostacoli (vegetazione) che potrebbero limitarne la visibilità.   

Per quanto riguarda gli uccelli in transito nell’area vasta, essi hanno quote di volo più elevate della linea 
elettrica in progetto (la linea avrà all’incirca la stessa quota delle linee esistenti, ovvero mediamente 
intorno ai 30 m).  

Pertanto in fase di esercizio la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
TRASCURABILE.  

Perturbazione alle 
specie della flora e 
della fauna  

Durata e distanza dal Sito  

In fase di cantiere le attività di demolizione dei sostegni esistenti e di realizzazione dei nuovi sostegni 
comportano interferenze ambientali in termini di rumorosità e produzione di polveri. La durata delle 
attività più impattanti, ovvero gli scavi, è estremamente limitata, dell'ordine di qualche giorno per ogni 
sostegno.  

I fattori che potranno causare disturbo alla fauna potenzialmente presente nelle adiacenze delle aree 
di cantiere sono riconducibili ai rumori provocati dai mezzi d’opera e alla presenza del personale.  

Considerato il periodo di svolgimento diurno, la brevità delle operazioni, la lontananza dal Sito e il 
contesto esclusivamente agricolo in cui si realizzano le opere in progetto, si può ritenere 
ragionevolmente trascurabile il disturbo provocato dai rumori e dalla presenza antropica alle specie 
faunistiche potenzialmente presenti. Queste aree risultano, già allo stato attuale, soggette a disturbo 
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antropico (in particolare le lavorazioni agricole) oltre alle attività nel vicino abitato di Trino, e dunque 
frequentate da fauna in grado di adattarsi a tale disturbo.  

Durante il periodo crepuscolare e notturno, periodo di massima attività per molti animali, le attività 
lavorative saranno assenti.  

Per quanto riguarda la flora le azioni che potrebbero arrecare perturbazioni sono riconducibili alla 
movimentazione dei mezzi che potrebbero, in condizioni asciutte, provocare il sollevamento di polveri 
causando interferenze con il processo fotosintetico. Considerando l’entità delle movimentazioni di inerti 
(516 mc di terreno in totale) e la distanza del Sito dalle aree di cantiere non si ravvisano potenziali 
criticità. 

Per la fase di cantiere la perturbazione alle specie floristiche e faunistiche è da considerarsi 
NULLA.  

In fase di esercizio, la nuova linea potrebbe creare disturbo esclusivamente alle specie ornitiche di 
interesse conservazionistico che popolano l’area, configurandosi come ostacolo al volo. Valgono le 
considerazioni già fatte al punto precedente.  

Per la fase di esercizio la perturbazione alle specie faunistiche risulta TRASCURABILE e NULLA 
per le specie floristiche. 

Cambiamenti negli 
elementi principali 
del sito  

Variazione dei parametri qualitativi  

Durante la fase di cantiere, il trasporto dei mezzi e dei materiali di costruzione genera emissioni 
atmosferiche temporanee dovute ai processi di combustione dei veicoli e sollevamento delle polveri 
nell’ambiente circostante. Considerate le dimensioni dei singoli microcantieri (circa 20 x 20 m), i 
macchinari che vi lavoreranno, ne conseguono emissioni in atmosfera del tutto trascurabili, che unite 
alla distanza dei cantieri rispetto al Sito, portano ad affermare che le alterazioni complessive 
sull’atmosfera siano da ritenersi nulle.  

Gli interventi sono esterni al sito della Rete Natura 2000, non vi saranno pertanto cambiamenti negli 
elementi principali del sito in fase di esercizio.  

Le alterazioni complessive sulle componenti ambientali risultano NULLE sia per la fase di 

cantiere e che per la fase di esercizio. 

Interferenze con le 
connessioni 
ecologiche  

Intersezioni con corridoi ed elementi della rete ecologica  

La variante in progetto non attraversa aree caratterizzate dalla presenza di core areas e buffer zones. 
Secondo la Rete ecologica del PTCP della Provincia di Vercelli, la nuova linea si avvicina ad alcuni 
corridoi definiti macchie e corridoi a matrice mista. In particolare a nord si segnala la fascia di rispetto 
del canale di Rive; il sostegno più vicino è il sostegno 10 per una distanza di circa 130 m dal canale.  

La linea si avvicina inoltre alla fascia di rispetto della Roggia Stura con il sostegno di variante n. 1 per 
una distanza di circa 630 m.  

Tale vicinanza non influisce sulla funzionalità dei corridoi ecologici che permetterà il transito della fauna 
selvatica e lo scambio di individui tra le varie popolazioni locali, condizioni necessarie per il 
mantenimento della diversità genetica, la dispersione delle specie e la funzionalità degli ecosistemi.  

L’interferenza con le connessioni ecologiche risulta NULLA per la fase di cantiere e di esercizio.  
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6.2 ZSC/ZPS IT1120008 “Fontana Gigante” (Tricerro)  

Distanza dal Sito 
Natura 2000 

Tutti gli interventi in progetto sono esterni alla perimetrazione del Sito.  

La demolizione della linea aerea esistente avverrà a più di 2 km dal Sito.  

La linea di nuova realizzazione è localizzata ad una distanza minima di circa 1,3 km dal Sito.  

 
Nella seguente tabella vengono riepilogate le tipologie di incidenza e la relativa valutazione dell’indicatore chiave.  
 

TIPO DI 
INCIDENZA 

VALUTAZIONE DEGLI INDICATORI CHIAVE  

Perdita di 
superficie di 
habitat e/o habitat 
di specie  

% della perdita 

Sia l’area interessata dagli interventi di demolizione che quelli di nuova realizzazione risultano esterni 
alla perimetrazione del Sito in esame, pertanto la perdita di superficie di habitat e/o habitat di specie 
sarà NULLA.  

La perdita di superficie di habitat risulta NULLA per la fase di cantiere e per la fase di esercizio.  

Perdita di specie 
di interesse 
conservazionistico  

% della perdita 

La superficie direttamente interferita dalla realizzazione della nuova linea e dalla demolizione del tratto 
esistente risulta caratterizzata da aree agricole coltivate a risaia, nelle immediate vicinanze del centro 
abitato di Trino.  

Le opere in progetto risultano esterne alla perimetrazione del Sito.  

In fase di cantiere, la distanza dal Sito, l’assenza nell’area direttamente interessata dai cantieri di 
habitat specifici riconducibili alle fasi riproduttive delle specie obiettivo di conservazione, la brevità dei 
cantieri e la disponibilità nell’area vasta di aree con caratteristiche idonee alle specie, sono tali da far sì 
che il disturbo possa considerarsi irrilevante.  

Pertanto in fase di cantiere la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
NULLA. 

In fase di esercizio la perdita di specie potrebbe essere potenzialmente causata da collisioni delle 
specie faunistiche contro i conduttori dell’elettrodotto aereo. Occorre considerare che la realizzazione 
della variante sostituisce una linea esistente e va a localizzarsi più a nord dell’attuale, avvicinandosi al 
sito, ma rimanendone comunque esterno e distante circa 1,3 km nel punto più vicino. 

L’elettrodotto si inserisce inoltre in aree già occupate da altri elettrodotti esistenti. La tipologia di opera 
può pertanto considerarsi già assimilata dalle specie che frequentano il sito, anche considerando 
l’assenza di ostacoli (vegetazione) che potrebbero limitarne la visibilità.   

Per quanto riguarda gli uccelli in transito nell’area vasta, essi hanno quote di volo più elevate della linea 
elettrica in progetto (la linea avrà all’incirca la stessa quota delle linee esistenti, ovvero mediamente 
intorno ai 30 m).  

Pertanto in fase di esercizio la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
TRASCURABILE.  

Perturbazione alle 
specie della flora e 
della fauna  

Durata e distanza dal Sito  

In fase di cantiere le attività di demolizione dei sostegni esistenti e di realizzazione dei nuovi sostegni 
comportano interferenze ambientali in termini di rumorosità e produzione di polveri. La durata delle 
attività più impattanti, ovvero gli scavi, è estremamente limitata, dell'ordine di qualche giorno per ogni 
sostegno.  

I fattori che potranno causare disturbo alla fauna potenzialmente presente nelle adiacenze delle aree 
di cantiere sono riconducibili ai rumori provocati dai mezzi d’opera e alla presenza del personale.  

Considerato il periodo di svolgimento diurno, la brevità delle operazioni, la lontananza dal Sito e il 
contesto esclusivamente agricolo in cui si realizzano le opere in progetto, si può ritenere 
ragionevolmente trascurabile il disturbo provocato dai rumori e dalla presenza antropica alle specie 
faunistiche potenzialmente presenti. Queste aree risultano, già allo stato attuale, soggette a disturbo 
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antropico (in particolare le lavorazioni agricole) oltre alle attività nel vicino abitato di Trino, e dunque 
frequentate da fauna in grado di adattarsi a tale disturbo.  

Durante il periodo crepuscolare e notturno, periodo di massima attività per molti animali, le attività 
lavorative saranno assenti.  

Per quanto riguarda la flora le azioni che potrebbero arrecare perturbazioni sono riconducibili alla 
movimentazione dei mezzi che potrebbero, in condizioni asciutte, provocare il sollevamento di polveri 
causando interferenze con il processo fotosintetico. Considerando l’entità delle movimentazioni di inerti 
(516 mc di terreno in totale) e la distanza del Sito dalle aree di cantiere non si ravvisano potenziali 
criticità. 

Per la fase di cantiere la perturbazione alle specie floristiche e faunistiche è da considerarsi 
NULLA.  

In fase di esercizio, la nuova linea potrebbe creare disturbo esclusivamente alle specie ornitiche di 
interesse conservazionistico che popolano l’area, configurandosi come ostacolo al volo. Valgono le 
considerazioni già fatte al punto precedente.  

Per la fase di esercizio la perturbazione alle specie faunistiche risulta TRASCURABILE e NULLA 
per le specie floristiche. 

Cambiamenti negli 
elementi principali 
del sito  

Variazione dei parametri qualitativi  

Durante la fase di cantiere, il trasporto dei mezzi e dei materiali di costruzione genera emissioni 
atmosferiche temporanee dovute ai processi di combustione dei veicoli e sollevamento delle polveri 
nell’ambiente circostante. Considerate le dimensioni dei singoli microcantieri (circa 20 x 20 m), i 
macchinari che vi lavoreranno, ne conseguono emissioni in atmosfera del tutto trascurabili, che unite 
alla distanza dei cantieri rispetto al Sito, portano ad affermare che le alterazioni complessive 
sull’atmosfera siano da ritenersi nulle.  

Gli interventi sono esterni al sito della Rete Natura 2000, non vi saranno pertanto cambiamenti negli 
elementi principali del sito in fase di esercizio.  

Le alterazioni complessive sulle componenti ambientali risultano NULLE sia per la fase di 

cantiere e che per la fase di esercizio. 

Interferenze con le 
connessioni 
ecologiche  

Intersezioni con corridoi ed elementi della rete ecologica  

La variante in progetto non attraversa aree caratterizzate dalla presenza di core areas e buffer zones. 
Secondo la Rete ecologica del PTCP della Provincia di Vercelli, la nuova linea si avvicina ad alcuni 
corridoi definiti macchie e corridoi a matrice mista. In particolare a nord si segnala la fascia di rispetto 
del canale di Rive; il sostegno più vicino è il sostegno 10 per una distanza di circa 130 m dal canale.  

La linea si avvicina inoltre alla fascia di rispetto della Roggia Stura con il sostegno di variante n. 1 per 
una distanza di circa 630 m.  

Tale vicinanza non influisce sulla funzionalità dei corridoi  ecologici che permetterà il transito della fauna 
selvatica e lo scambio di individui tra le varie popolazioni locali, condizioni necessarie per il 
mantenimento della diversità genetica, la dispersione delle specie e la funzionalità degli ecosistemi.  

L’interferenza con le connessioni ecologiche risulta NULLA per la fase di cantiere e di esercizio.  
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6.3 ZPS IT1180028 “Fiume Po’ tratto vercellese-alessandrino”  

Distanza dal Sito 
Natura 2000 

Tutti gli interventi in progetto sono esterni alla perimetrazione del Sito.  

La demolizione della linea aerea esistente avverrà a più di 1,8 km dal Sito.  

La linea di nuova realizzazione è localizzata ad una distanza minima di circa 1,9 km dal Sito.  

 
Nella seguente tabella vengono riepilogate le tipologie di incidenza e la relativa valutazione dell’indicatore chiave.  
 

TIPO DI 
INCIDENZA 

VALUTAZIONE DEGLI INDICATORI CHIAVE  

Perdita di 
superficie di 
habitat e/o habitat 
di specie  

% della perdita 

Sia l’area interessata dagli interventi di demolizione che quelli di nuova realizzazione risultano esterni 
alla perimetrazione del Sito in esame, pertanto la perdita di superficie di habitat e/o habitat di specie 
sarà NULLA.  

La perdita di superficie di habitat risulta NULLA per la fase di cantiere e per la fase di esercizio.  

Perdita di specie 
di interesse 
conservazionistico  

% della perdita 

La superficie direttamente interferita dalla realizzazione della nuova linea e dalla demolizione del tratto 
esistente risulta caratterizzata da aree agricole coltivate a risaia, nelle immediate vicinanze del centro 
abitato di Trino.  

Le opere in progetto risultano esterne alla perimetrazione del Sito.  

In fase di cantiere, la distanza dal Sito, l’assenza nell’area direttamente interessata dai cantieri di 
habitat specifici riconducibili alle fasi riproduttive delle specie obiettivo di conservazione, la brevità dei 
cantieri e la disponibilità nell’area vasta di aree con caratteristiche idonee alle specie, sono tali da far sì 
che il disturbo possa considerarsi irrilevante.  

Pertanto in fase di cantiere la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
NULLA. 

In fase di esercizio la perdita di specie potrebbe essere potenzialmente causata da collisioni delle 
specie faunistiche contro i conduttori dell’elettrodotto aereo. Occorre considerare che la realizzazione 
della variante sostituisce una linea esistente e va a localizzarsi più a nord dell’attuale, avvicinandosi al 
sito, ma rimanendone comunque esterno e distante circa 1,9 km nel punto più vicino. 

L’elettrodotto si inserisce inoltre in aree già occupate da altri elettrodotti esistenti. La tipologia di opera 
può pertanto considerarsi già assimilata dalle specie che frequentano il sito, anche considerando 
l’assenza di ostacoli (vegetazione) che potrebbero limitarne la visibilità.   

Per quanto riguarda gli uccelli in transito nell’area vasta, essi hanno quote di volo più elevate della linea 
elettrica in progetto (la linea avrà all’incirca la stessa quota delle linee esistenti, ovvero mediamente 
intorno ai 30 m).  

Pertanto in fase di esercizio la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
TRASCURABILE.  

Perturbazione alle 
specie della flora e 
della fauna  

Durata e distanza dal Sito  

In fase di cantiere le attività di demolizione dei sostegni esistenti e di realizzazione dei nuovi sostegni 
comportano interferenze ambientali in termini di rumorosità e produzione di polveri. La durata delle 
attività più impattanti, ovvero gli scavi, è estremamente limitata, dell'ordine di qualche giorno per ogni 
sostegno.  

I fattori che potranno causare disturbo alla fauna potenzialmente presente nelle adiacenze delle aree 
di cantiere sono riconducibili ai rumori provocati dai mezzi d’opera e alla presenza del personale.  

Considerato il periodo di svolgimento diurno, la brevità delle operazioni, la lontananza dal Sito e il 
contesto esclusivamente agricolo in cui si realizzano le opere in progetto, si può ritenere 
ragionevolmente trascurabile il disturbo provocato dai rumori e dalla presenza antropica alle specie 
faunistiche potenzialmente presenti. Queste aree risultano, già allo stato attuale, soggette a disturbo 
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antropico (in particolare le lavorazioni agricole) oltre alle attività nel vicino abitato di Trino, e dunque 
frequentate da fauna in grado di adattarsi a tale disturbo.  

Durante il periodo crepuscolare e notturno, periodo di massima attività per molti animali, le attività 
lavorative saranno assenti.  

Per quanto riguarda la flora le azioni che potrebbero arrecare perturbazioni sono riconducibili alla 
movimentazione dei mezzi che potrebbero, in condizioni asciutte, provocare il sollevamento di polveri 
causando interferenze con il processo fotosintetico. Considerando l’entità delle movimentazioni di inerti 
(516 mc di terreno in totale) e la distanza del Sito dalle aree di cantiere non si ravvisano potenziali 
criticità. 

Per la fase di cantiere la perturbazione alle specie floristiche e faunistiche è da considerarsi 
NULLA.  

In fase di esercizio, la nuova linea potrebbe creare disturbo esclusivamente alle specie ornitiche di 
interesse conservazionistico che popolano l’area, configurandosi come ostacolo al volo. Valgono le 
considerazioni già fatte al punto precedente.  

Per la fase di esercizio la perturbazione alle specie faunistiche risulta TRASCURABILE e NULLA 
per le specie floristiche. 

Cambiamenti negli 
elementi principali 
del sito  

Variazione dei parametri qualitativi  

Durante la fase di cantiere, il trasporto dei mezzi e dei materiali di costruzione genera emissioni 
atmosferiche temporanee dovute ai processi di combustione dei veicoli e sollevamento delle polveri 
nell’ambiente circostante. Considerate le dimensioni dei singoli microcantieri (circa 20 x 20 m), i 
macchinari che vi lavoreranno, ne conseguono emissioni in atmosfera del tutto trascurabili, che unite 
alla distanza dei cantieri rispetto al Sito, portano ad affermare che le alterazioni complessive 
sull’atmosfera siano da ritenersi nulle.  

Gli interventi sono esterni al sito della Rete Natura 2000, non vi saranno pertanto cambiamenti negli 
elementi principali del sito in fase di esercizio.  

Le alterazioni complessive sulle componenti ambientali risultano NULLE sia per la fase di 

cantiere e che per la fase di esercizio. 

Interferenze con le 
connessioni 
ecologiche  

Intersezioni con corridoi ed elementi della rete ecologica  

La variante in progetto non attraversa aree caratterizzate dalla presenza di core areas e buffer zones. 
Secondo la Rete ecologica del PTCP della Provincia di Vercelli, la nuova linea si avvicina ad alcuni 
corridoi definiti macchie e corridoi a matrice mista. In particolare a nord si segnala la fascia di rispetto 
del canale di Rive; il sostegno più vicino è il sostegno 10 per una distanza di circa 130 m dal canale.  

La linea si avvicina inoltre alla fascia di rispetto della Roggia Stura con il sostegno di variante n. 1 per 
una distanza di circa 630 m.  

Tale vicinanza non influisce sulla funzionalità dei corridoi ecologici che permetterà il transito della fauna 
selvatica e lo scambio di individui tra le varie popolazioni locali, condizioni necessarie per il 
mantenimento della diversità genetica, la dispersione delle specie e la funzionalità degli ecosistemi.  

L’interferenza con le connessioni ecologiche risulta NULLA per la fase di cantiere e di esercizio.  
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6.4 ZPS IT1120029 “Palude di San Genuario e San Silvestro” 

Distanza dal Sito 
Natura 2000 

Tutti gli interventi in progetto sono esterni alla perimetrazione del Sito.  

La demolizione della linea aerea esistente avverrà a più di 2,2 km dal Sito.  

La linea di nuova realizzazione è localizzata ad una distanza minima di circa 2,3 km dal Sito.  

 
Nella seguente tabella vengono riepilogate le tipologie di incidenza e la relativa valutazione dell’indicatore chiave.  
 

TIPO DI 
INCIDENZA 

VALUTAZIONE DEGLI INDICATORI CHIAVE  

Perdita di 
superficie di 
habitat e/o habitat 
di specie  

% della perdita 

Sia l’area interessata dagli interventi di demolizione che quelli di nuova realizzazione risultano esterni 
alla perimetrazione del Sito in esame, pertanto la perdita di superficie di habitat e/o habitat di specie 
sarà NULLA.  

La perdita di superficie di habitat risulta NULLA per la fase di cantiere e per la fase di esercizio.  

Perdita di specie 
di interesse 
conservazionistico  

% della perdita 

La superficie direttamente interferita dalla realizzazione della nuova linea e dalla demolizione del tratto 
esistente risulta caratterizzata da aree agricole coltivate a risaia, nelle immediate vicinanze del centro 
abitato di Trino.  

Le opere in progetto risultano esterne alla perimetrazione del Sito.  

In fase di cantiere, la distanza dal Sito, l’assenza nell’area direttamente interessata dai cantieri di 
habitat specifici riconducibili alle fasi riproduttive delle specie obiettivo di conservazione, la brevità dei 
cantieri e la disponibilità nell’area vasta di aree con caratteristiche idonee alle specie, sono tali da far sì 
che il disturbo possa considerarsi irrilevante.  

Pertanto in fase di cantiere la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
NULLA. 

In fase di esercizio la perdita di specie potrebbe essere potenzialmente causata da collisioni delle 
specie faunistiche contro i conduttori dell’elettrodotto aereo. Occorre considerare che la realizzazione 
della variante sostituisce una linea esistente e va a localizzarsi più a nord dell’attuale, avvicinandosi al 
sito, ma rimanendone comunque esterno e distante circa 2,3 km nel punto più vicino. 

L’elettrodotto si inserisce inoltre in aree già occupate da altri elettrodotti esistenti. La tipologia di opera 
può pertanto considerarsi già assimilata dalle specie che frequentano il sito, anche considerando 
l’assenza di ostacoli (vegetazione) che potrebbero limitarne la visibilità.   

Per quanto riguarda gli uccelli in transito nell’area vasta, essi hanno quote di volo più elevate della linea 
elettrica in progetto (la linea avrà all’incirca la stessa quota delle linee esistenti, ovvero mediamente 
intorno ai 30 m).  

Pertanto in fase di esercizio la perdita di specie di interesse conservazionistico è da ritenersi 
TRASCURABILE.  

Perturbazione alle 
specie della flora e 
della fauna  

Durata e distanza dal Sito  

In fase di cantiere le attività di demolizione dei sostegni esistenti e di realizzazione dei nuovi sostegni 
comportano interferenze ambientali in termini di rumorosità e produzione di polveri. La durata delle 
attività più impattanti, ovvero gli scavi, è estremamente limitata, dell'ordine di qualche giorno per ogni 
sostegno.  

I fattori che potranno causare disturbo alla fauna potenzialmente presente nelle adiacenze delle aree 
di cantiere sono riconducibili ai rumori provocati dai mezzi d’opera e alla presenza del personale.  

Considerato il periodo di svolgimento diurno, la brevità delle operazioni, la lontananza dal Sito e il 
contesto esclusivamente agricolo in cui si realizzano le opere in progetto, si può ritenere 
ragionevolmente trascurabile il disturbo provocato dai rumori e dalla presenza antropica alle specie 
faunistiche potenzialmente presenti. Queste aree risultano, già allo stato attuale, soggette a disturbo 
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antropico (in particolare le lavorazioni agricole) oltre alle attività nel vicino abitato di Trino, e dunque 
frequentate da fauna in grado di adattarsi a tale disturbo.  

Durante il periodo crepuscolare e notturno, periodo di massima attività per molti animali, le attività 
lavorative saranno assenti.  

Per quanto riguarda la flora le azioni che potrebbero arrecare perturbazioni sono riconducibili alla 
movimentazione dei mezzi che potrebbero, in condizioni asciutte, provocare il sollevamento di polveri 
causando interferenze con il processo fotosintetico. Considerando l’entità delle movimentazioni di inerti 
(516 mc di terreno in totale) e la distanza del Sito dalle aree di cantiere non si ravvisano potenziali 
criticità. 

Per la fase di cantiere la perturbazione alle specie floristiche e faunistiche è da considerarsi 
NULLA.  

In fase di esercizio, la nuova linea potrebbe creare disturbo esclusivamente alle specie ornitiche di 
interesse conservazionistico che popolano l’area, configurandosi come ostacolo al volo. Valgono le 
considerazioni già fatte al punto precedente.  

Per la fase di esercizio la perturbazione alle specie faunistiche risulta TRASCURABILE e NULLA 
per le specie floristiche. 

Cambiamenti negli 
elementi principali 
del sito  

Variazione dei parametri qualitativi  

Durante la fase di cantiere, il trasporto dei mezzi e dei materiali di costruzione genera emissioni 
atmosferiche temporanee dovute ai processi di combustione dei veicoli e sollevamento delle polveri 
nell’ambiente circostante. Considerate le dimensioni dei singoli microcantieri (circa 20 x 20 m), i 
macchinari che vi lavoreranno, ne conseguono emissioni in atmosfera del tutto trascurabili, che unite 
alla distanza dei cantieri rispetto al Sito, portano ad affermare che le alterazioni complessive 
sull’atmosfera siano da ritenersi nulle.  

Gli interventi sono esterni al sito della Rete Natura 2000, non vi saranno pertanto cambiamenti negli 
elementi principali del sito in fase di esercizio.  

Le alterazioni complessive sulle componenti ambientali risultano NULLE sia per la fase di 

cantiere e che per la fase di esercizio. 

Interferenze con le 
connessioni 
ecologiche  

Intersezioni con corridoi ed elementi della rete ecologica  

La variante in progetto non attraversa aree caratterizzate dalla presenza di core areas e buffer zones. 
Secondo la Rete ecologica del PTCP della Provincia di Vercelli, la nuova linea si avvicina ad alcuni 
corridoi definiti macchie e corridoi a matrice mista. In particolare a nord si segnala la fascia di rispetto 
del canale di Rive; il sostegno più vicino è il sostegno 10 per una distanza di circa 130 m dal canale.  

La linea si avvicina inoltre alla fascia di rispetto della Roggia Stura con il sostegno di variante n. 1 per 
una distanza di circa 630 m.  

Tale vicinanza non influisce sulla funzionalità dei corridoi ecologici che permetterà il transito della fauna 
selvatica e lo scambio di individui tra le varie popolazioni locali, condizioni necessarie per il 
mantenimento della diversità genetica, la dispersione delle specie e la funzionalità degli ecosistemi.  

L’interferenza con le connessioni ecologiche risulta NULLA per la fase di cantiere e di esercizio.  
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7 PRESENZA DI ALTRI PROGETTI NELL’AREA  

Non si segnala la previsione di progetti nell’area di influenza potenziale del presente progetto che possono interagire 
con i Siti Natura 2000 analizzati congiuntamente al Progetto in questione. 
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